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A
bbiamo pubblicato, nei giorni scorsi, una lunga in-
tervista di un sindacalista che si occupa del settore
agricoltura nella nostra provincia. Tra le altre

cose cose ci ha spiegato come il prezzo che gli imprendi-
tori del settore vitivinicolo pagano ai produttori sia tanto
basso che quest'ultimi abbandonano la produzione. In-
somma i giovani (ma anche chi questa attività la svol-
geva da decenni) stanno abbandonando la terra. Ma noi,
ci siamo chiesti, che siamo i fruitori finali dei prodotti,
che c'entriamo? Da tempo ormai (giustamente), i media
ci bombardano con interventi sulla qualità del prodotti.
Lo ripetiamo è giusto conoscere da dove arriva il pro-
dotto che mettiamo nelle nostre tavole. Siamo interessati
a conoscere come e con quali sistemi sono coltivati i
frutti e gli ortaggi e, aggiungiamo noi a cui la carne
piace, cosa mangiano le mucche e i maiali che arrivano
sotto forma di cibo, nelle pentole di casa. Ma su quelle
fragole a due euro, su quell'uva ad 1,50, sulle patate a
pochi centesimi al chilo quanto è il guadagno del racco-
glitore? Le fragole, per esempio ma anche le arance,
sono raccolte a mano e secondo dati degli organismi
confederali in Italia occorrono 4 mila ore di lavoro al-
l’anno per ettaro. Facile pensare che per tenere prezzi
bassi questa raccolta sia effettuata da manodopera sot-
topagata e che viga il fenomeno del caporalato. Recen-
temente si è scoperto che questo sistema vige per esempio
nel civilissimo, sia detto senza ironia alcuna, Piemonte.
Qui i “caporali” erano attivi nella vendemmia dell’uva
moscato a Canelli o nella raccolta delle mele a Saluzzo.
Nel Sud il fenomeno è ancora più diffuso, anche perché
il caporalato viene da lì. Ma il discorso qui si fa ancora
più complesso. E’ vero, c’è lo sfruttamento, soprattutto
di extracomunitari, ma val la pena chiedersi anche:
quanto guadagna l’imprenditore agricolo al giorno
d’oggi? Quanto del prodotto finale gli rimane in tasca?
Insomma, forse è il caso che quando vediamo i carciofi al
costo di un euro ogni cinque, le fragole e l' uva (“dolcis-
sima”) a due euro al chilo, magari provassimo a pensare a
cosa ci sta dietro prima di mettere mano al portafoglio. Do-
vremmo riflettere sul meccanismo perverso che vede anche
noi protagonisti. Poi, ne siamo sicuri, continueremo a cer-
care il prodotto più a buon mercato...

Il prodotto della terra

di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO

Alla fine dello scorso
anno si è tanto parlato
delle difficoltà da

parte del Comune di Marsala a
far quadrare il bilancio. Poco
dopo l'insediamento, l'ammi-
nistrazione Di Girolamo si è
infatti ritrovata con un buco di
circa 8 milioni di euro da col-
mare nel giro di qualche mese:
da lì il tentativo di aumentare
la Tasi, la sospensione dei ser-
vizi mensa e scuolabus, la ri-
nuncia all'indennità da parte
del sindaco, degli assessori e
di qualche consigliere comu-
nale. Neanche il tempo di co-
minciare un nuovo anno e il
Comune si ritrova addosso una
nuova spada di Damocle le-
gata alla gestione dei centri per
minori stranieri non accompa-
gnati. A Marsala, come nel
resto d'Italia, il tema dell'im-
migrazione si presta facil-
mente a strumentalizzazioni di
vario genere. I dati raccontano
che in una provincia, come

spesso sottolineato dal Prefetto
Falco, che è stata tra le princi-
pali protagoniste nel dare ac-
coglienza ai migranti, Marsala
è stata tra le città più impe-
gnate. Attualmente, si contano
860 immigrati nei diversi cen-
tri del territorio lilibetano: 707
sono gli adulti dislocati tra 8
Cas e lo Sprar di Perino (at-
tualmente trasferito a Rakalia);
153 i minori non accompa-
gnati, che si dividono in 11
strutture. La differenza sostan-
ziale tra le due tipologie è che
i centri per maggiorenni non
costano nulla alla comunità lo-
cale e vengono sostenuti tra-
mite i fondi europei, con
Ministero degli Interni e Pre-
fettura a fare da mediazione,
mentre i centri per minori se-
guono una logica più artico-
lata, voluta a suo tempo dal
governo Cuffaro, che aveva
previsto standard diversi, con
alcune figure professionali a
carico della Regione. Alla luce

di ciò, per ogni minore il Co-
mune dà alla cooperativa che
gestisce il centro 8 €, lo Stato
45 e la Regione 25. In un
primo momento, i soldi da Pa-
lermo sono arrivati con rego-
larità, mentre negli ultimi anni,
il fenomeno migratorio è an-
dato via via crescendo e la Re-
gione ha cominciato a venir
meno agli impegni presi. Si-
gnificativo, a tal riguardo, il
dato del 2014 che ha visto il
Comune di Marsala ottenere
un rimborso di 300.000 €, de-
cisamente inferiore alle
somme che il governo regio-
nale avrebbe dovuto corri-
spondere, 1,8 milioni di euro,
con un saldo negativo di 1,5
milioni di euro. Contestual-
mente, sono aumentati gli
sbarchi: di fronte all'incre-
mento della domanda di acco-
glienza le amministrazioni
precedenti hanno preferito non
puntare su uno Sprar per mi-
nori non accompagnati, che

avrebbe consentito una ge-
stione diversa del
fenomeno. Si sono così creati
gli spazi per le cooperative che
si sono andate accreditando
con la Regione e alla Prefet-
tura non è rimasto che dirot-
tare verso di loro i minori non
accompagnati che via via sta-
vano arrivando.  Attualmente,
come detto, le strutture opera-
tive a Marsala sono 11: la coo-
perativa “Il Miglioramento”
gestisce in contrada Sturiano il
centro “Oasi Don Bosco”; la
cooperativa “Il Delfino” di
Raffadali ne gestisce due in
contrada Ciancio, così come
“Nuova Villa Royal” (in via
Edoardo Alagna e in contrada
Casabianca) e la cooperativa
“Il Sole” (a Spagnola e in via
Vito Pipitone); quattro ven-
gono gestiti dalla cooperativa
“L'Arca” (via Giudecca, vi-
colo Gibilrossa, Colombaia
Lasagna e Bosco). [ ... ]

...continua in seconda

INCHIESTA

La Regione non versa i soldi per i minori
stranieri. I Comuni rischiano il default

Per il 2015 Marsala attende da Palermo 3,8 milioni di euro che potrebbero non arrivare mai

Secondo il Circolo Legambiente il
termine è scaduto.La violazione persiste

AMBIENTE

PER LA VOSTRA PUBBLICITÀ SU MARSALA C’È - 0923 1964091

Nei giorni scorsi il
Circolo Legam-
biente di Marsala e

Petrosino, ha segnalato al
sindaco di Marsala, al Co-
mandante dei locali Vigili
Urbani della città lilybetana
e all’ispettore della Riserva
dello Stagnone che, nono-
stante la scadenza del ter-
mine (lo scorso 30 ottobre
2015) lo stabilimento bal-
neare sito in località la Lupa,
nel litorale nord della città,
non è stato smontato così
come previsto dall’autorizza-
zione stagionale. Secondo
Legambiente, l’ispettore Fio-
rentino ha risposto che “… è
stata presentata regolare co-
municazione di reato”, men-
tre il Comandante Menfi,
sempre a detta del Circolo
che ha inviato una apposita
nota stampa, così si è
espresso: “In relazione alla
vostra segnalazione indicata
in oggetto, si comunica che
l'istruttoria del procedi-
mento, per i profili di com-
petenza della Polizia
Municipale, è stata assegnata
all'ispettore Antonio Di Gi-
rolamo del Nucleo di Polizia
Edilizia per i profili urbani-
stici e all’ispettore Giuseppe
Occhipinti della Sezione An-
nona per i profili ammini-
strativi annonari”. In merito
è intervenuta anche la Presi-
dente di Legambiente, Maria
Letizia Pipitone: “A questo
punto chiediamo alle autorità
competenti la revoca dell’au-
torizzazione stagionale per
violazione delle prescrizioni
cui era stato subordinato il
rilascio ed il mantenimento
della stessa sino al 2019 e
l’ordinanza di demolizione
qualora la ditta non vi prov-
vedesse spontaneamente”.

AGOSTINO LICARI: “SIAMO PER L'ACCOGLIENZA, MA NON POSSIAMO METTERE A REPENTAGLIO LE NOSTRE CASSE”

“Smontare il Lido
balneare della Lupa”
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MARSALA

Sosta bus all’ospedale “Borsellino”,
individuata un’area per la fermata
Uno stallo per la fermata dei

bus di linea che collegano il
centro urbano con l'ospedale

di Marsala. È quanto intende realiz-
zare l'Amministrazione comunale al
fine di fornire un servizio migliore a
quanti si recano al “Paolo Borsel-
lino”. Da qui la richiesta a firma del
sindaco Alberto Di Girolamo, con la
quale si chiede all'Asp di Trapani
l'autorizzazione ad eseguire i neces-
sari interventi. L'attuale area di sosta
è in prossimità dell'ingresso all'ospe-
dale, ma non è identificata e risulta

altresì priva di indicazioni utili per
gli utenti. “A beneficio dei viaggia-
tori – sottolinea il sindaco Di Giro-
lamo - è prevista anche la
collocazione di una pensilina d'at-
tesa, come le altre dislocate nel terri-
torio, oltretutto utile per ripararsi
dalla pioggia”. Secondo la planime-
tria allegata alla richiesta indirizzata
all'Azienda ospedaliera, l'area utiliz-
zata per lo stallo sarà di circa 40 mq,
evidenziata con segnaletica verticale
ed orizzontale di colore giallo.

E’ stato richiesto dall’Amministrazione comunale. Nello spazio verrà collocata anche una pensilina

INIZIATIVE /1

La terza A del Garibaldi aiuta il “Mini
rifugio” per gatti randagi e malati
Lei è Severine, “gattara” da

vent’anni e lui è Maurizio,
che per amore la segue ovun-

que. La loro vita è difficile perché,
oltre al loro lavoro, si prendono
cura dei gatti randagi di Trapani e
dintorni. Nasce allora l’idea di co-
stituire un mini rifugio, una casa per
gatti randagi, un posto dove pos-
sono gustare un pasto e soprattutto
un posto dove avere le cure neces-
sarie e tanto affetto. Severine e
Maurizio si occupano principal-
mente di gatti malati e per far fronte
a tutte le spese hanno bisogno di so-
stenitori. E’ per questo che la classe
III A della scuola primaria dell’Isti-
tuto Comprensivo “G. Garibaldi-Pi-

pitone”, diretta da Francesca Panta-
leo, ha deciso di aiutare il mini rifu-
gio con un piccolo contributo
economico, diventando così ma-

drine e padrini di rifugio con un at-
testato di riconoscimento.

[ roberta matera ]

Il progetto è curato da Severine e Maurizio che da anni si occupano dei loro amici a quattro zampe

[ La Regione non versa i soldi per

i minori stranieri. I Comuni ri-

schiano il default ] - Prevalente-
mente, si tratta di realtà che da
anni lavorano nel sociale e che, di
fatto, hanno soltanto allargato il
loro raggio d'azione in questi anni.
Di più recente costituzione è sol-
tanto la cooperativa “Il Sole”, re-
centemente balzata agli onori
delle cronache in seguito alle in-
dagini che hanno coinvolto l'im-
pero imprenditoriale di Michele
Licata, di cui è considerata parte
integrante. Sulla gestione di que-
ste strutture l'amministrazione in-
tende presto effettuare controlli
adeguati, anche alla luce delle cri-

ticità emerse in altre realtà ita-
liane. Ma a preoccupare maggior-
mente la giunta, in questa fase, è
la copertura dei 3,8 milioni di euro
che la Regione avrebbe dovuto
versare per il 2015. In quest'ottica,
non appena insediata, l'ammini-
strazione ha fatto firmare alle coo-
perative una convenzione in cui si
chiariva che il Comune non
avrebbe potuto anticipare le
somme di pertinenza dell'ente re-
gionale e che le avrebbe corrispo-
ste solo dopo aver ricevuto da
Palermo i fondi pattuiti. “In un
primo momento – spiega il vice-
sindaco Agostino Licari – ci ave-
vano assicurato che avrebbero

coperto il pregresso. Ma in queste
ore stanno arrivando novità poco
incoraggianti: sembra infatti che
la Regione abbia rivisto i propri
standard, decidendo di non ver-
sare più la quota giornaliera di 25
€ per ogni minore”. Qualora tale
scenario venisse confermato, le at-
tività dei centri diventerebbero
difficilmente sostenibili o andreb-
bero comunque ridisegnate al ri-
basso. D'altro canto i Comuni, già
alle prese con non poche difficoltà
economiche, non avrebbero la
possibilità di fare un intervento di
supplenza rispetto alla Regione.
“Da parte nostra – sottolinea Li-
cari – c'è la massima disponibilità

a promuovere la cultura dell'acco-
glienza e dell'integrazione, come
dimostra anche il protocollo che
abbiamo recentemente stipulato
con Aimeri Ambiente e che pre-
vede anche l'impiego dei richie-
denti asilo, senza costi per il
Comune, nell'ottica di un processo
di inserimento lavorativo di questi
nostri fratelli. Ma non possiamo
svenarci, pagando 3,8 milioni di
euro per colmare le lacune della
Regione. Non è una questione di
mancanza di solidarietà: semplice-
mente non possiamo mettere a re-
pentaglio la solidità delle casse
comunali”. La soluzione più lo-
gica sarebbe che da Palermo,

quantomeno, si decidesse di ri-
spettare gli impegni precedente-
mente presi per poi procedere a
una regolamentazione generale
del settore, in modo da non addos-
sare ai Comuni un carico econo-
mico che li farebbe andare verso
il default. Al contempo, sarebbe
corretto tutelare il lavoro fatto con
serietà da tante cooperative in
questi anni. Ma la logica, si sa, in
politica non sempre prevale. E
questa vicenda rischia di presen-
tarsi come un nuovo capitolo del
“muro contro muro” che in questi
mesi ha visto protagonisti la Re-
gione e le amministrazioni comu-
nali. [ vincenzo figlioli ]

POLITICA /2

PD prosegue il
tesseramento

Il Partito Democratico di Mar-
sala prosegue la campagna tes-
seramento 2015. L’adesione o il
rinnovo dell’iscrizione si terrà
domani, 24 gennaio, dalle ore
10 alle ore 12, presso la sede del
PD di via Frisella, 76 (angolo
via Vaccari).

INIZIATIVE /2

All’Otium il film
Il pianeta verde
Il Laboratorio Cinematografico
organizzato dall’associazione
culturale Otium, prosegue con la
proiezione, domenica 24 gen-
naio, de “Il pianeta verde”, di-
retto da Coline Serreau. Il film,
uscito nel 1996, tratta in chiave
umoristica i problemi del
mondo occidentale l’inquina-
mento, lo sfruttamento delle ri-
sorse naturali, la frenesia, per
evidenziare le contraddizioni lo-
giche e sociali del modus vi-
vendi urbano. La proiezione si
terrà a partire dalle ore 18 nei lo-
cali di Otium in via XI maggio,
43 a Marsala. Il film è stato pro-
posto dall’associazione Eticolo-
gica per la rassegna
cinematografica “Sguardi di re-
gisti francesi”.

POLITICA /1

Difesa: Santangelo
vice in commissione

Il portavoce al Senato del Mo-
vimento Cinque Stelle Vin-
cenzo Maurizio Santangelo è
stato nominato ieri vicepresi-
dente della IV Commissione
Difesa, della quale era già com-
ponente dal 15 aprile 2014. "E'
certamente un incarico di re-
sponsabilità, ma è anche il rico-
noscimento del lavoro serio
svolto con molta passione in
questi tre anni in Senato". Que-
ste le parole del senatore trapa-
nese Santangelo - che ha così
concluso - "sono pronto a por-
tare avanti con entusiasmo que-
sto nuovo incarico, ma
soprattutto, porterò dentro la
commissione le competenze e
la voce dei cittadini. Questa è
quella che chiamo da sempre la
rivoluzione dei normali".

LA  III A DEL GARIBALDI

Domani al Carmine un
incontro dell’A.N.D.E.
L’A.N.D.E., Associazione
Nazionale Donne Elettrici
sezione di Marsala, terrà un
incontro sul tema “… per
una società tollerante e pa-
cifica. Culture, valori, diffe-
renze, come attuare un
dialogo”. Domani, 24 gen-
naio, a partire dalle ore
17.30, a relazionare presso
la sede dell’Ente Mostra di
Marsala, all’ex Convento
dei Carmine, saranno: la segretaria nazionale A.N.D.E., Adele
Campagna Sorrentino ed il docente Abdelkarim Hannachi
dell’Università degli Studi di Enna “Kore”. L’incontro è aperto
alla cittadinanza. 

ABDELKARIM HANNACHI

LA ZONA DEL “PAOLO BORSELLINO”
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L’associazione A.D.A.
Diritti degli Anziani di
contrada Bosco a Mar-
sala, lo scorso 10 gen-
naio, ha festeggiato il 10°
anniversario del progetto
“Sogno nel cassetto”.
L’ormai tradizionale ini-
ziativa ideata e condotta da Uccio Passalacqua, ha lo scopo di creare
momenti ricreativi per gli anziani del territorio, che desiderano espri-
mersi liberamente con qualsiasi forma d’arte, il canto, il ballo, la re-
citazione, ecc. La festa si è tenuta presso i locali del Centro di
Riabilitazione Aias di contrada San Silvestro, che il Presidente Fran-
cesco Lo Trovato ha messo a disposizione all’associazione A.D.A.
“L’evento gratuito è stato rivolto a tutti i soci della Provincia – ci ha
detto Passalacqua – che hanno partecipato attivamente e con entu-
siasmo”. Tra gli ospiti, il sassofonista Giuseppe Campo ed il cantante
Ignazio Sugamiele. Nel corso dell’evento si è esibito - di fronte ad
un folto pubblico e al Presidente A.D.A. di contrada Bosco, Salvatore
Linares - il coro degli anziani tesserati dell’associazione marsalese. 

I soci hanno celebrato il 10° annoASSOCIAZIONI

A.D.A. in festa per
“Sogno nel cassetto”

CINEMA GOLDEN

In sala Tornatore.
Martedì Macbeth

Il Cinema Golden di Mar-
sala programma questa set-
timana il cinema d’autore
di Giuseppe Tornatore che
ritorna con “La Corrpispon-
denza” dopo il fortunato
“La migliore offerta”. An-
cora una volta il cast ricade
su attori prevalentemente
stranieri: Jeremy Irons,
Olga Kurylenko, Simon
Anthony Johns, James War-
ren, Shauna Macdonald,
Oscar Sanders e Paolo Ca-
labresi. Qui la storia: Ed
Phoerum, professore di
astrofisica sessantenne, in-
trattiene una relazione ex-
traconiugale con una sua ex
studentessa fuori corso,
Amy Ryan. Li lega una
"corrispondenza" amorosa
costellata di sms, chat, regi-
strazioni video e chiacchie-
rate via Skype. Ma questa
conversazione mai inter-
rotta sarà per lei un sollievo
o una dannazione? Il film
verrà proiettato alle ore 18,
20 e 22. Martedì prossimo
invece, solo per questa
giornata, il Golden proiet-
terà il film Macbeth alle 18,
20 e 22. Chi presenta una
copia di Marsala C’è con
questo articolo, avrà diritto
ad uno sconto sul prezzo
del biglietto.

EVENTI

All’Impero “Un nuovo
anno per Marsala”
Al Teatro Impero domani, 24
gennaio, si terrà lo spettacolo
“Un nuovo anno per Mar-
sala”. A partire dalle ore 18,
si esibiranno numerosi artisti
marsalesi e non tra musica,
recitazione, illusionismo e
intrattenimento comico nel
pieno di un’atmosfera di en-
tusiasmo legata al recente ar-
rivo del nuovo anno. Con
l’accurata organizzazione de
“Il Proscenio” – che ha già
organizzato il Concerto del
10 Gennaio, dal titolo “I
Classici di Sempre” – la sca-
letta della serata – che sarà
presentata da Nino Guercio –
prevede l’esibizione de “Gli
Amici di Totò (teatro co-
mico) di “Raggio di Sole
(Coro polifonico) di “Pol-
vere di stelle” (Balletto) di
“Peppe La Commare” (Mu-
sicista)  di Maurizio Rallo
(Attore), e ancora di Marco
Duca e Peter Loriano (Illu-
sionisti). La prevendita dei
biglietti viene effettuata da
DNT Service di via Sibilla,
12 a Marsala – Tel.
0923719545. Il coordina-
mento organizzativo è di
Adriano Salerno.

Dopo il successo del concerto di
apertura, che ha registrato il tutto
esaurito lo scorso 17 gennaio, la

XVI Stagione Concertistica Internazio-
nale prosegue con due appuntamenti im-
perdibili. Oggi, alle 18.30 a Palazzo
Burgio Spanò, si terrà il concerto "I colori

delle percussioni" con il duo Mauro Ma-
rino ed Ippolito Parrinello, in un partico-
lare concerto per Marimba e Pianoforte.
Domani invece, 24 gennaio, sempre alle
ore 18.30 e sempre a Palazzo Burgio, il re-
cital "Un secolo di Jazz attraverso il pia-
noforte" con il pianista Alessandro

Bonanno. Per info e prenotazioni: 347-
8458386. L’evento, organizzato dall’acca-
demia musicale “Ludwing Van
Beethoven” diretta da Giuseppe Lo Ci-
cero, gode del patrocinio del comune di
Marsala e dell’Assessorato al Turismo,
Sport e Spettacolo della Regione Sicilia.

Oggi il duo Marino-Parrinello marimba e piano; domani il recital del pianista BonannoMUSICA

La Stagione Concertistica prosegue
con due eventi a Palazzo Burgio

La Palomar S.P.A è in fase di prepara-
zione per una serie tv per Rai Uno dal
titolo provvisorio “Il romanzo del
commissario”. La serie si girerà fra
Trapani e Palermo, a partire dalla metà
di marzo dell’anno 2016. La produ-
zione cerca: ragazzi per piccoli ruoli
(con battute) che non abbiano tatuaggi,
percing, sopracciglia ritoccate, tagli di

capelli troppo moderni (la serie è am-
bientata negli anni ’70). Un bambino
di circa 8 anni, capelli chiari e occhi
celesti; un ragazzo tra 14/18 anni, si-
ciliano, capelli chiari e occhi celesti
che sappia nuotare e andare sott’ac-
qua; un ragazzo tra 14/18 anni, sici-
liano, moro e occhi scuri che sappia
nuotare e andare sott’acqua; una ra-

gazza tra 14/18 anni, molto bella, sici-
liana, occhi e capelli di qualsiasi co-
lore; una ragazzina tra 10/12 anni,
siciliana, colori scuri, carina, estro-
versa, simpatica che sappia nuotare e
andare sott’acqua. Per chi fosse inte-
ressato può inviare 2 foto del
ragazzo/ragazza all’indirizzo mail ca-
stingfictiontrapani@gmail.com. 

Fiction Rai tra Trapani e Palermo, al via ai casting

Gli Emanuele o Ma-
nuele sono un’antica
famiglia siciliana che

si vantava di discendere dalla
real casa di Castiglia, o almeno
di essere adorna “di reali pa-
rentele”. Il primo Emanuele di
cui si abbia notizia certa è Ro-
dolfo, che risulta tra i cavalieri
di Trapani nel 1283. Da lui
probabilmente discendono tutti
gli Emanuele che troviamo a
Palermo, Mazara, Salemi e
Marsala. Essi formarono due
rami distinti di nobiltà: i mar-
chesi di Villabianca e i mar-
chesi di Torralta. Nella nostra
città gli Emanuele giungono
verso la fine del ‘400 con An-
tonio, il quale, a causa di uno
scontro con altre famiglie sale-
mitane, nel corso del quale
aveva subito delle angherie e il
danneggiamento di un giar-
dino, decide di trasferirsi a
Marsala, dove godeva del di-
ritto di cittadinanza avendo
sposato Isolda Manganelli Ba-
vera. Per inciso, ricordiamo
che i trasferimenti di salemi-
tani a Marsala sono abbastanza
frequenti nel corso dei secoli e
che tra le due città non ci sono
mai stati episodi di scontri
campanilistici (a prescindere
dalla questione della dittatura
garibaldina). Da Antonio nasce
Francesco che sposa la ricca
Lucchisella La Senia e dà ori-
gine al ramo marsalese della
famiglia che, in breve, rag-

giunge i vertici dell’ammini-
strazione cittadina. Giovan
Pietro è il più importante espo-
nente della famiglia ed uno dei
più influenti membri del patri-
ziato cittadino. Nel 1547 viene
incaricato di recarsi dal viceré
per chiedere il risarcimento dei
danni che la città aveva subito
nel 1519, quando aveva dato
alloggio alle truppe spagnole.
Al vicerè l’Emanuele espone
in sintesi una storia della città,
che è la prima che si conosca,
della quale probabilmente è
l’autore. Giovan Pietro, che nel
1561 risulta tra gli ufficiali
della Santa Inquisizione, è
anche un intraprendente e spre-
giudicato uomo d’affari. Nel
1557 acquista metà della salina
Infersa, che era stata seque-
strata ad Ettore Grignano e
venduta all’asta, l’altra metà la
compra, nel 1562, dal mede-
simo Grignano a cui aveva an-
ticipato dei soldi per realizzare
insieme un affare andato a
male. Di Giovan Pietro si con-
serva il sarcofago collocato
nella chiesa di San Francesco
d’Assisi, a sinistra dell’in-
gresso. Il mausoleo è una di-
gnitosa opera di scuola
gaginesca, fatta realizzare dalla
moglie Costanza Bellissimo. Il
corpo del defunto giace di-
steso, con la gamba destra ac-
cavallata e il capo leggermente
sollevato che poggia sulla
mano sinistra; la destra, che

viene fuori dal mantello, tiene
una spada e un libro. Porta al
collo la grandiglia, un antico
collare spagnolesco, e in testa
un copricapo. L’iscrizione fu-
neraria così suona: “A Dio
Massimo. A Giovan Pietro
Manuele, uomo meritevole,
Costanza de Bellissimo, se-
condo le proprie forze, dedicò
l’urna e saggiamente la fedeltà
fino al giorno della morte. 12
maggio 1567 indizione X”. Ai
lati dell’epigrafe sono scolpiti
gli stemmi delle famiglie Ema-
nuele e Bellissimo. Nel
primo, dove è raffigurato un
leone che regge uno sten-
dardo, si legge il motto “Si-
gnifer vis et clementiae”
(Forza portatrice di stendardo
e di clemenza); nell’altro si
vedono un uomo parzial-
mente coperto da tre bande
oblique e la scritta “Speciosus
forma prae filiis hominum”
(Bello nell’aspetto al cospetto
dei figli degli uomini), che al-
lude al cognome Bellissimo.
Il sarcofago poggia su due

puttini dormienti. Giovan Pie-
tro non ebbe figli maschi e il
ramo si estinse con la figlia
Filippa, che sposò Giovan
Vito Maiorana, altro influente
esponente del patriziato citta-
dino. Nasce a Marsala anche
Benedetto Emanuele, nipote
per linea materna di Stefano
Frisella, che dopo aver conse-
guito la laurea in giurispru-
denza e aver compiuto un
viaggio in Spagna, si trasferi-
sce a Palermo, dove occupa
posti di rilievo nell’ammini-
strazione, prima della città e
poi del regno. A coronamento
della carriera ottiene il titolo
di marchese di Villabianca.
Nel XVII secolo gli Ema-
nuele compaiono sporadica-
mente nell’amministrazione
della città; nel secolo succes-
sivo sono ancora ai vertici del
governo cittadino con Ferdi-
nando, che è capitano di giu-
stizia nel 1760. Con la sua
morte, avvenuta nel 1766, il
ramo marsalese della famiglia
si estingue definitivamente. 

MEMORABILIARUBRICHE

La famiglia Emanuele
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

IL CORO DELL’ADA

LINARES, PASSALACQUA E SUGAMIELE
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LETTERE

Per le nuove generazioni si devono mettere in evi-
denza gli eroi che hanno lottato dalla parte giusta ov-
vero per uno Stato libero. La Commissione
toponomastica di Marsala, di alcuni anni addietro,
ha dato parere negativo all'intestazione di una strada
di Marsala a mio nonno Gaspare Barraco, eroe della
Prima Guerra Mondiale, insignito dal Presidente
della Repubblica "Cavaliere al Merito di Vittorio Ve-
neto" con il seguente motivo:" Non ci sono motiva-
zioni per l'intestazione di una strada a Gaspare
Barraco". Poi invece sui mass media si legge che si

intesta a Marsala Sud una strada a chi ha combattuto
a favore della dittatura. Le strade e le piazze  si inte-
stano a chi ha lottato per la libertà, o no? Marsala
deve onorare sempre l'Italia, essendo la città simbolo
dell'Unità d'Italia, con quei 1008 guidati da Giuseppe
Garibaldi, che ci liberarono dall'occupazione borbo-
nica. Inoltre, Marsala nella guerra di Liberazione
(non guerra civile) è stata insignita di Medaglia
d'Oro al Valor Civile. Pertanto, solo simboli della li-
bertà a Marsala e nel resto  d'Italia.                   

Gaspare Barraco

Le vie di Marsala da intestare a chi ha lottato contro la dittatura

CALCIO

Dopo la batosta per 0-4 incas-
sata 15 giorni fa ed il naufra-
gio di Frattamaggiore contro la
prima della classe, domani po-
meriggio, lo Sport Club Mar-
sala tornerà a giocare al
cospetto del pubblico amico. A
Capo Boeo arriverà il Gra-
gnano, compagine organizzata
a quota 26 punti in classifica
(tre in più rispetto agli az-
zurri), che all’andata fu bloc-
cata dallo 0-0 da Riccobono e
compagni. Per i lilybetani, che
in settimana si sono allenati
alacremente agli ordini di mi-
ster Rosario Pergolizzi, sarà un
banco di prova fondamentale;
infatti, la squadra ha bisogno
di ritrovare gli equilibri giusti
e, soprattutto, punti preziosi in
chiave salvezza. Come è noto,
per preservare la categoria è
necessario far valere il fattore
campo poiché è di fondamen-
tale importanza l’apporto del
pubblico amico; proprio per
questo l’appello all’unisono
della società è quello di accor-
rere numerosi al “Nino Lom-
bardo Angotta” per sostenete
gli undici azzurri che andranno
in campo. Intanto, in setti-
mana, il giudice sportivo ha
squalificato per il centrocam-
pista Gianmarco Corsino, am-
monito nella gara di domenica
contro la Frattese, e il D.G.
Matteo Gerardi, per avere pro-
testato nei confronti dell'arbi-
tro uscendo dall'area tecnica e

profferendo all'indirizzo degli
ufficiali di gara espressioni
gravemente irriguardose.
Come riportato sul sito uffi-
ciale della società: “se il turno
di squalifica di Corsino era già
cosa nota in quanto il centro-
campista azzurro ha raggiunto
la quinta ammonizione ed è
quindi stato automaticamente
squalificato per un turno (Re-
cidiva alla V infrazione), ap-
parre del tutto immotivata la
sanzione a carico del D.G. Ge-
rardi. Il dirigente azzurro in-
fatti, diversamente da quanto
indicato dall'arbitro, non è
stato mai allontanato dalla
panchina”. Ricordiamo che è
stato chiamato il signor Paride
Tremolada della sezione A.I.A.
di Monza per dirigere il match
di domani pomeriggio vale-
vole per la 4^ giornata di ri-
torno del girone “I” di serie
“D”.  Il fischietto che arriva
dalla Brianza sarà assistito dai
signori Michele Ammirata e
Emilio Micalizzi entrambi di
Palermo.

VOLLEY

Dopo aver centrato il primo
obiettivo stagionale qualifican-
dosi alla fase finale della
Coppa Italia di categoria, la
Sigel Pallavolo Marsala questo
pomeriggio sarà di scena per la
prima volta al “Polifunzio-
nale” di Soccavo per affrontare
questa nuova realtà pallavoli-
stica della città partenopea. In-

fatti, dopo la “scomparsa spor-
tiva” di Todi, subentrò il Vol-
ley Napoli che ne rilevò i
diritti sportivi.  “Vado almeno
quattro cinque volte all’anno a
Napoli per motivi di lavoro, e
in questa città ho amici fraterni
– ha commentato il presidente
Alloro – sono stato felicissimo
quando ho saputo che c’era
una nuova realtà pallavolistica
all’ombra del Vesuvio e non
aspetto altro che verificarne la
passione che sicuramente sarà
tantissima. L’entusiasmo è
qualcosa che a Napoli sta sem-
pre di casa, che possa conta-
giare la pallavolo è una cosa
meravigliosa!”. Questo, in-
vece, il pensiero del tecnico
Ciccio Campisi sulla compa-
gine napoletana che, finora, ha
racimolato 14 punti: “La diffi-
coltà di questa partita è stata
ampiamente discussa e messa
sotto esame nel corso di questa
settimana; è una squadra che
ha delle ottime individualità.
Ma è la coesione del gruppo
che ne fa una rivale da pren-
dere con le molle.  La continua
crescita di queste ragazze su
cui coach Loparco ha fatto un
grandissimo lavoro, è sotto gli
occhi di tutti”. La gara con Na-
poli chiuderà il girone d’an-
data a cui la Sigel ha già messo
il sigillo. Essere “Campioni
d’Inverno” però non basta, bi-
sogna dimostrare in ogni gara
di meritare quanto raccolto fi-
nora sul campo.

Ancora soddisfazioni e successi per
il giovane Giuseppe Romano,
marsalese di 18 anni. Dopo aver

conquistato i circuiti siciliani di karting,
Giuseppe si laurea campione regionale
vincendo decisive tappe. In particolare è
giunto primo alla Prova presso il Circuito
cittadino di Cianciana l’8 agosto, alla
Prova nel Kartodromo di Ericlea Minoa
del 4 ottobre scorso ed alla Prova svoltasi
al Kartodromo di Partinico il 15 novem-
bre. E’ qui che ha vinto il Campionato re-
gionale di Kart gareggiando con il numero
8 per il Team Struppa. Il 16 gennaio
scorso, a Sciacca, dinnanzi ai vertici del
Karting regionale, il marsalese Giuseppe
Romano è stato premiato con due coppe.
Adesso ad attendere il giovane, sarà una
carriera lunga che lo vedrà gareggiare non
solo nell’isola.

FLASH DI SPORT Il 18enne marsalese ha conquistato tappe su tappe con il team StruppaKARTING

Giuseppe Romano è campione regionale di Kart

GIUSEPPE ROMANO


